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Parlare di innovazione è, in qualche modo, 
parlare di futuro, perché le nuove idee di og-
gi segnano il cammino di domani. E quando 
lo si fa in occasione di grandi appuntamenti, 
come le grandi fiere internazionali del setto-
re, il valore è doppio. Per questo assume un 
valore particolare il Prix de l’Innovation as-
segnato a Europropre 2013, il salone profes-
sionale delle soluzioni per la pulizia e l’igiene 
svoltosi dal 16 al 18 aprile a Parigi-porte de 
Versailles, con oltre 200 espositori e 12.000 
visitatori professionali.

La giuria del Prix Innovation
I lavori per l’assegnazione del riconoscimen-
to a macchine, attrezzi e sistemi più innovati-
vi sono però iniziati prima, e sono culmina-
ti il 20 marzo, quando una giuria qualificata, 
cui ha preso parte anche la nostra testata, si 
è riunita nella capitale francese per determi-
nare i vincitori e le relative  motivazioni. Un-
dici i membri della giuria, scelta secondo cri-
teri di grande equilibrio e di equità fra le di-
verse componenti della filiera: tra i giurati, 
infatti, erano presenti esponenti del mondo 
della committenza pubblica e privata, delle 
associazioni, degli utilizzatori (quindi delle 
imprese) e della stampa di settore francese 
e italiana. L’assenza dei più “diretti interessa-
ti”, e cioè dei produttori e dei rivenditori, se 
da una parte ha determinato una maggiore 
indipendenza di valutazione e leva ogni dub-
bio sulla trasparenza dell’operato della giu-
ria, dall’altra potrebbe aver attenuato la ca-
pacità di esprimere valutazioni tecnicamente 
più approfondite; non da ultimo, l’elemen-
to “francese” è stato determinante. La giu-
ria era composta da Beatrice Curvale, del-
la città di Suresne (a rappresentanza della 
committenza pubblica delle municipalità), 
François Maurage, di Sncf (ferrovie fran-
cesi), Patrick Leforestier, presidente Fep 
(federazione francese delle imprese di puli-

zia), Manuel Martins di Danone, (azienda 
leader a livello mondiale nel settore alimen-
tare), Severine Wilson della testata di set-
tore francese Services , Andrea Risi editore 
di Gsa, Stephane Martin di L’Oiseau Blanc, 
Aymeric Leturcq di Tep, Michel Perrault 
di Samsic e Jean Noel Karr di Iss (a rappre-
sentanza del mondo delle imprese di pulizia 
e servizi integrati). 

Una novità folgorante: 
Wash & Go!
Il premio era suddiviso in tre categorie: mac-
chine, prodotti e Grand Prix Jury, gran pre-
mio della giuria che in Francia, con una fe-
lice e icastica espressione, chiamano anche 
“prix coup de coeur”, ovvero “colpo di cuo-
re”, che con un po’ di fantasia si potrebbe 
tradurre più o meno “folgorazione”: un’in-
novazione da darti un colpo al cuore, da to-
glierti il fiato, insomma. E’ di rigore iniziare 
da quest’ultimo, anche perché contiene… 
un po’ di Italia. Il riconoscimento, infatti, è 
andato alla consociata francese di Filmop, 
Dme (www.dme.fr), per il rivoluzionario si-
stema Wash & Go basato su un concetto Cla-
raClean-Avet. Semplificando: Wash & Go è la 
versione semplificata di ClaraClean 2.0, un 
sistema professionale dedicato al trattamen-
to della microfibra e adattato agli utilizzato-
ri professionali nel campo dell’igiene e del-
la pulizia in tutti i segmenti di questo mer-
cato. Cuore del sistema, e motivo principa-
le del premio, è la portata rivoluzionaria del 
sistema, che si può definire, in pratica, co-
me un sistema di pre-impregnatura pronto 
all’uso e soprattutto “a secco” (o meglio, di-
rettamente in fase di lavaggio), che si basa 
sui pannetti impregnati (in francese lingettes 
impregnées) Wash & Go da mettere in lava-
trice insieme ai panni in microfibra da lava-
re. Cinque gli step del processo: innanzitut-
to si mette un pannetto trattato Wash & Go 

un “colpo al cuore”: 
parigi elegge i suoi prix de l’innovation
“Coup de coeur”: così i francesi 
chiamano il premio alla più bril-
lante innovazione presentata a Eu-
ropropre: quest’anno è toccato a 
DME, filiale transalpina di Filmop, 
che ha presentato il sistema preim-
pregnato Wash & Go, su  concept 
ClaraClean/Avet. Il premio per le 
macchine è andato al sistema a elet-
trolisi di Cleanea, quello per le at-
trezzature al raccordo ergonomico 
per tergivetri di Maine Brasserie. 
GSA chiamata a far parte di una 
giuria di grande prestigio.

La giuria 
Prix Innovation

dalla redazione
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in lavatrice insieme a una quarantina di 
panni in microfibra. Quindi si lancia il ci-
clo di lavaggio standard, col programma 
consueto a 60° senza detergenti aggiun-
tivi. Al termine del ciclo, le microfibre so-
no asciutte e caricate di tensioattivi e, se 
necessario, possono essere stoccate fino 
a tre mesi in un ambiente secco (e qui 
sta la vera novità, realmente rivoluziona-
ria). I panni in microfibra così preparati 
possono essere impiegati come normali 
microfibre, con la sostanziale differenza 
che si attivano a contatto con l’acqua pu-
lita: i panni in microfibra hanno un’au-
tonomia che arriva a 80 mq, e i pannet-
ti impregnati possono essere riutilizzati 
per circa 800 cicli. In ultimo si recupera-
no i panni e si ricomincia il ciclo. Il trat-
tamento, in questo modo, permette di 
ottenere mop o panni in microfibra “a 
chimica integrata”, con numerosi vantag-
gi: dosaggio equilibrato dei principi atti-
vi (né troppo, né troppo poco), riduzio-
ne dei consumi, dei tempi di intervento, 
dei costi, della fatica del lavoro ma anche 
diminuzione dell’impatto ambientale e 
ottimizzazione della qualità del risultato.

La “nuova” elettrolisi 
secondo Cleanea
Veniamo ora al premio per la macchina 
più “al passo con l’innovazione”. In que-
sto caso torniamo a un argomento che 
abbiamo già trattato più di una volta, e 

che rappresenta davvero una frontiera 
dell’innovazione con cui l’intero settore 
si sta ripetutamente confrontando: par-
liamo dell’ elettrolisi dell’acqua, che sta 
sempre più avanzando e facendosi più 
economica e facile da impiegare. L’azien-
da in questione è la francese Cleanea, 
società non grande ma estremamente 
attiva sul fronte dell’innovazione e della 
ricerca di soluzioni sempre più moder-
ne e sempre meno impattanti sull’am-
biente. In questo caso il sistema si chia-
ma Europa V5, ed è un’evoluzione del 
precedente Europa V4. Come funziona? 
La macchina si presenta come un distri-
butore di sostanze pulenti, da installare 
né più né meno che come una sempli-
ce macchina del caffè. Si parte sempre 
dal procedimento di elettrolisi, alquan-
to conosciuto nelle sue applicazioni al 
mondo della pulizia. L’innovazione è 
data tuttavia dalla presenza di membra-
ne scambianti Pem (protonic exchange 
membranes), che permettono di isolare 
i sottoprodotti della reazione e limitare 
la presenza di sale nel prodotto finale. La 
camera di elettrolisi completa di mem-
brana Cerapem, punto focale dell’inno-
vazione, è stata sviluppata con il labo-
ratorio CeramHyd, ed è coperta da un 
co-brevetto del 2011. Questa innovazio-
ne consente di ridurre il sale a un tas-
so assai modesto, analogo, per capirci, 
a quello dell’acqua potabile: si tratta di 
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un vantaggio molto importante, anche per-
ché il sistema permette, grazie proprio alla 
presenza delle membrane protoniche, di ot-
tenere due soluzioni: una lavante, colorata 
di blu, cationica a pH basico, e un’altra ros-
sa, anionica, acida, ideale per la pulizia di sa-
nitari, specchi, vetri, ecc. La parte acida, in-
somma, non va buttata (con i relativi proble-
mi di smaltimento), ma diventa essa stessa 
soluzione pulente, con tutti gli immaginabi-
li vantaggi. Riassumendo: l’acqua si trasfor-
ma in un liquido pulente “verde” e si può 
utilizzare per svariate esigenze di lavaggio, 
quindi in moltissimi ambienti. Svariati, in-
fatti, sono i clienti già in essere, soprattutto 
francesi e svizzeri, attivi in diversi settori: in 
Francia si va da BNP-Paribas a Sodexo, Axa, 
Plastic Omnium, Thalès a Renault, Ratp, ma 
anche TF1, Ministero dell’Interno, terme di 
Evian, ospedali militari, treni, ecc. In Sviz-
zera troviamo di nuovo bagni e terme, ma 
anche aeroporti, scuole e così via. Almeno 
tre i plus da prendere in considerazione di-
chiarati dal costruttore: ecologici, economi-
ci, etico-sociali. 

Un’attrezzatura da premio, 
semplice e geniale: GlisGlassNet 
di Maine Brasserie
Eccoci infine al premio per le attrezzature, 
che ha dimostrato ancora una volta come 
non sia necessario lanciarsi in idee roboan-
ti e in investimenti stratosferici per essere 

innovativi e dire qualcosa di sorprendente-
mente nuovo. Semplicità e genialità è infatti 
il binomio vincente di GlisGlasNett, brevet-
to francese ed europeo ideato e prodotto 
da Maine Brasserie. Si tratta di un raccordo 
flessibile per le aste telescopiche che si usa-
no per la pulizia dei vetri, in quota e no. Er-
gonomica e “anti-fatica”, il connettore per-
mette, montato appena sotto il tergivetro, 
di ottenere sempre l’angolo di pulizia idea-
le del vetro, sia in quota sia in basso, evitan-
do all’operatore di assumere posizioni sco-
mode e innaturali per ottenere i migliori ri-
sultati di pulizia. 

Grande attenzione all’ambiente, 
e all’uomo: il ruolo di Fep
Numerosi, insomma, gli spunti di riflessio-
ne sulle nuove tendenze del settore, che ve-
dono al primo posto, manco a dirlo, le esi-
genze di rispetto dell’ambiente e di riduzio-
ne dell’impatto ecologico. Ma c’è un altro 
aspetto da non sottovalutare, ed è quello re-
lativo alla dignità del mestiere di pulitore, 
che passa anche attraverso l’impiego di pro-
dotti, macchine e attrezzature più “a misura 
d’uomo”, più pulite, ergonomiche ed effica-
ci. Questioni su cui Fep (Fédération Entre-
prises de Propreté), l’associazione che riu-
nisce le imprese di pulizia francesi, si batte 
da sempre anche attraverso la rivista Services 
Propreté, di cui è proprietaria: nonostante 

il mercato sia organizzato in maniera diver-
sa e un po’ meno parcellizzato, in Francia 
i numeri sono paragonabili a quelli di casa 
nostra: 20.000 circa sono le imprese, per un 
totale di 430.000 addetti e 11 miliardi di eu-
ro di volume d’affari. Il settore oltralpe è di-
namico: oltre 3000, infatti, sono le imprese 
create ogni anno, e anche il sistema dell’ap-
prendistato e della formazione scolastica è 
ben integrato con il mondo del lavoro (non 
me ne voglia il comparto made in Italy, ma in 
questo avremmo molto da imparare…). Sul 
territorio nazionale, la federazione è organiz-
zata in otto distretti regionali. Cinque sono i 
fronti dell’impegno Fep, che corrispondono 
ad altrettanti vantaggi per le imprese associa-
te: formazione e informazione, consulenza 
giuridica, difesa degli interessi specifici del 
settore, impegno per la professione e uscita 
dall’isolamento. Proprio a questo proposito, 
molte sono le iniziative: qui ne ricordiamo 
solo una, tra le ultimissime in ordine di tem-
po: il bellissimo libro fotografico Agents de 
Lumière, con scatti di Philippe Du Crest che 
ritraggono professionisti del cleaning duran-
te la loro preziosa opera quotidiana. E sul 
fronte dell’ambiente a trecentossessanta gra-
di, celebre è il sostegno di Fep alle missioni 
artiche francesi, celebrato fra l’altro con una 
serie di spettacolari immagini già diventate 
altrettante cartoline.


